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A Tutti ed aciafcuno,a cui apparterrà, 
fia. noto e manifeflo'; come Sua Mae- 
ft'a il Re delle due Sicilie, e Sua Mae- 
fìk Daneie , edèiido lìnceramente di- 
fpolle a coltivare e mantenere un’ amicizia ftabi- 
le , ed una perfetta corri fpondenza r per giugnere 
ad un fine tanto defiderato , hanno giudicato e 
giudicano a propofito di Rabilire tra’ loro fudditi 
refpettivi una ftretta corri fpoiidenza libera eficu- 
ra , regolando i loro intereifi particolari , rifpecto 
al commercio , con una convenzione propria a 
procurar loro un accrefcimento di navigazione e 
di commercio diretto , e prevenendo nel tempo 
fteflb le conteftazioni ,che potrebbero foprav veni- 
re; a queft* effetto le Loro Maeftk hanno ordina- 
to ai loró Miniftri refpettivi , cioè Sua Maeftà Si- 
ciliana al Signor Stefano Reggio di Gravina , Bran- 
ciforte e Gravina , Principe di Jacci , Tuo Gentiluo- 
mo di Camera > Luogotenente Generale de’ fuoi 
Eferci ti, Governatore e Comandante Generale del 
Cafteinuovo , e fuo Ambafciadore Straordinario 
alla Corte di Sua Maeflà Cattolica ; e Sua Maeftà 
Danefe al fuoConfigliere privato attuale il Signor 
Conrado Deilef Conte di Dehn, Signore di Wen- 
(dhaufen , Cavaliere dell’Ordine di Dannebroq , e 
fuo Miniftro Plenipotenziario alla Corte di S. M. 
Cattolica , di conferire in vìrtùl delle loro Pleni- 
potenze , e di convenire ne’ mezzi proprj a prò- 

A a durre 


durre effetti cotanto vantagglod ; e che confe- 
guentemente i detti Miniftri rifpettivi dopo di a- 
verfi comunicate le loro Plenipotenze , ben difcuf- 
fa e ben efaminata la materia, fono alla fine con- 
venuti negli Articoli feguenti. 

ARTICOLO I. 

V I farà per Tempre una ftretta amicizia ed 
una pace ftabiìe e foda tra le Loro Maeflà 
il Re delle due Sicilie • ed il Re di Danimarca 
e di Norveggia , loro fucceffori , eredi » loro Re- 
gni , Stati', Provincie , Paefi , Ifole , Città , popoli, 
vaffalli, e fudditi qualfivoglia , prefenti e futuri, 
di qualunque qualità e condizione che poflino ef- 
fere , cosi per mare , come per terra , ed acque 
dolci ; di forte che i detti vaffalli e fudditi fi 
trattino favorevolmente gli uni e gli altri , fi ren- 
dine ogni forte di buoni ulficj d’amicizia e d’af- 
fetto fincero; e le loro dette Maeftà,loro fuccef- 
fori ed eredi , fia per loro medefime o per altri , 
non faranno nè intraprenderanno cofa , che poffa 
recare il minimo pregiudizio ai loro interefli ri- 
Ipettivi . 

II. 

Tra* vaffalli , abitanti , e finlditl delle Loro 
Maefìà vi farà libero commercio tanto per terra, 
quanto per mare , ed acque dolci , ed i loro Re- 
gni , Provincie, Ifole, ed altri Stati, Città , Vii-- 
le, Villaggi, Baje, e Territori de’ detti Regni e 
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Stati in Europa; di maniera che I Sudditi di Sua 
Maedà Siciliana pofiino andare a trafficare negli 
Stati di S. M. Danefe , tanto in quelli che fono 
in Danimarca, quanto in quelli che fono nell’A- 
lemagna ; e così reciprocamente i fudditi di S M. 
Danel'e pofiino andare a trafficare ne' Regni di 
Napoli , e Sicilia , come pure ne’ Prefidj di To- 
fcana . In tempo di pace i fudditi e vafTalli dell* 
uno e dell’ altro potranno fenza Pafiaporto alcu- 
no , o altro pcrmefTo generale o particolare, an- 
dare , navigare, cd entrare tanto per terra, quan- 
to per mare ed acque dolci , ne’ Regni e Stati 
fuddetti , nelle Città, Ville, Golfi, Spiagge, Ba- 
je , e Territori loro; e portarvi delle mercanzie, 
non proibite però dalle leggi dell’ uno o dell' al- 
tro Regno ; vendere e comprare a lor piacere 
fenza reftrizione o limitazione alcuna , conform,e 
fi pratica con i fudditi delle Nazioni le più fa- 
vorite in queflo propofito ; accomodare e ripara- 
re le loro navi , reflarvi , flabilirvili , e farvi il 
lor negozio , fecondo il lor coramodo : il tutto 
con uniformarli intieram.ente e doverofamente al- 


le leggi .ordinanze, e coRumi delPaefe.e di quel- 
le parti, ove li troveranno. Avranno la ftelTa li- 
bertà, quando piacerà loro di partire ; pigliando 
il loro carico intiero o in parte , colle loro fa- 
miglie , beni , mercanzie , e qualfivoglia altra co- 
fa a loro appartenente ( dopo d’aver pagato i pe- 
daggi folamente e i diritti foliti di Dogana fui 
piede , che fono ftabiliti per le ordinanze di cia- 
fcun luogo ) per farli noleggiare , o andare nel 

loro 
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loro Paefe , o in qualcli’ altro luogo , che ftlme- 
ranoo a propofuo ; fenza che pofTa efTer loro re< 
caca alcuna raoleftia o impedimento: ben intefo 
però, che de’fopradetii Stati, Baje, Porti e Fiu- 
mi del dominio Danefe , faranno intieramente ec- 
cettuate le Comarche lontane del Norte , come 
fono 1* Islanda , la Ferròe , le Colonie di S. M. 
nella Oroelanda , il Nortland , ed il Finmarch ; 
tutti Paelt vietati anche alle Nazioni le più ami- 
che e le più favorite . 

III. 

Sarà libero a tutt*i Negozianti , Capitani di 
vafcelli , ed altri fudditi delle Potenze contrat- 
tanti di trattare i loro affari per se (lelli ,o per 
mezzo deMoro intervenienti , che avranno eletti , 
fenza effere obbligati di fervirfi d’inierpetri , mez- 
zani , fenfali , o altre. Amili perfone Aabilite per 
autorità, pubblica ; nè di pagar loro alcun dirit- 
to , a meno che di loro fponcanea volontà non 
ftimino a propoAto di avvalerfene ; nel qual cafo 
faranno tenuti di conformarA alla taffa de* rego- 
lamenti, o Aeno tariAè,fe altrimenti non avran- 
no convenuto. Ciò non oAante, fe A troveranno 
de* luoghi , ove in ogni occafione d' intereAl da 
dlfcuterA . e di differenze , Aa Aabilìto per ordi- 
nanza, ufo, e coAume di commercio, die per la 
validità dei contralti e delle convenzioni , che 
fanno 1’ oggetto della conteAazione , debbaA pro- 
durre in giudizio attesalo e certiAcato di gente 

pub- 
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pubblica (volendo concrauare colla fielTa buoda 
fede, ficurezza,e precauzione come quei delPae* 
fe) fì è ftimato, che farà necelTario fervirfì delle 
fuddeite perfone pubbliche , pagandole fecondo 
Pufo e la coftumanza del Paefe . Ma quando un 
bafìimento fia per caricare, o fìa per difcaricare, 
farà obbligato di fare quarantena : allora dovrà 
alTolutamente avvalerli della geme deU’Ofpedale, 

0 Ila Lazzaretto , pagandola conforme e fecondo 

1 regolamenti . 

IV. 

Si proporranno refpettivamente dalTuna par- 
te e dall’ altra ( non già ne’ piccioli Porti e luo- 
ghi di poca importanza) ma nei Porti e Piazze 
di commercio le più confiderabili , Confoli, e Vi- 
ceconfoli, i quali non avranno prerogative, pri- 
vilegi, e diritto, che in quanto piacerà alleMae- 
fìà Loro di accordarli, ampliarli, o reUringerlt , 
conforme intorno a ciò li pratica colle Mazioni 
le più favorite ; fenzachè poffino in tempo alcuno 
attribuirli giurifdizione contenziofa e coattiva . 1 
loro refpettivi. doveri conlifteranno nel f^r ^pdei 
re pacibcamenie i refpettivi fudditi delle concef- 
fioni accordate e convenute dalle Sereniflime Po- 
tenze contrattanti : ed una delle attenzioni , che 
con è della minor confeguenza , e che continua- 
mente avranno avanti gli occhi , farà di fopire 
fubito, fé far fi puole, qualunque lagnanza odi^ 
fputa , ed accomodare amichevolmente le contro- 
verlie delle parti , che avranno avuto a bene di 

ri- 
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rimetterli al di loro arbitramento. LeLoroMae- 
ftà provvederanno anche acciocché , nè da una 
parte nè dall* altra , i diritti e gli onorar) de* 
detti Confoli e Viceconfoli non divengano eccef- 
fìvì , e che i medefiroi ufino tutta 1* attenzione , 
circofpezionc , giuftizia ed equità, acciò i fuddici 
delle due Corone non fi difguftino di ritornare 
ne* Porti refpettivi , e di continuare una corri- 
fpondenza tanto defiderata. 

V. 

I fudditi di S. M. Danefe potranno Ubera- 
mente portare fopra le loro navi ogni forte di 
beni, derrate, e mercanzie della produzione e rac- 
colta del lor Paefe, come pure d’ altri Paefi fo- 
reftieri , di qualunque natura fieno , viveri , o al- 
tre provifioni d’ ogni fpecie ; quali mercanzie po- 
tranno portare negli Stati , Provincie , Ifole , Ba- 
ie, Città, e Villaggi di S.M. Siciliana , fcaricarli 
in tutto o in parte , fecondo ' il lor vantaggio ; 
guardare o efporre in vendita le loro mercanzie 
ne* fiti , piazze , cafe , e magazzini convenevoli ; 
promettendo S. M. Siciliana , che , per quello ri- 
guarda i magazzini ed altri fiti , ove fi pongono 
in depofito , e fi confervano le mercanzie , i fud- 
diti di S.M. Danefe faranno trattati come i fud- 
diti fuoi propri , ^ Nazioni più favorite; però 
cfTendovi ordinariamente delle piazze e de* mer- 
cati deftinati per certi generi di mercanzie , fa- 
tebbe contrario alla polizia ed al buon ordine di 

una 
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una Citta , e di pregiudizio alla falute , 1’ efpo- 
nerli in altri liti; in quefto cafo fi. dovranno con- 
formare al coftume ed a'regolamenti de'refpettivi 
fui , e fottomettervifi , come fanno i fudditi na- 
turali, e le altre Nazioni vi faranno foggette; e 
S.M. Siciliana non permetterà, che fotto qualun- 
que pretefio, fiafi dì polizia o altro, fia impofto 
prezzo limitato alle mercanzie appartenenti a’fud« 
diti di S. M. Danefe ; ma al contrario farà loro 
permeflb di venderle , fecondo il corlo ordinario, 
e la libertà del commercio; della qual libertà go- 
deranno parimente i fudditi di S.M. Siciliana, ne* 
Paefi di S. M. Danefe . Di più il Sereniflìmo Re 
delle due Sicilie ha accordato ed accorda efprel^ 
famente in favore de’ fudditi Danefi, che quando 
quefii porteranno negli Stati di S.M. Siciliana pe- 
lei fecchi o falati , non ne pagheranno altri di- 
ritti , che quei che pagano i fudditi delle altre 
Potenze le più amiche , e che faranno in tutto 
egualmente favoriti in quello particolare . . . i 

, VI. . 

Per aprire ; accelerare , alTodare in poco tem'* 
po lo fìabilimento d’un commercio diretto tra gli 
Stati di S M. Siciliana » é quei di S. M. Danefe; 
e per impedire , che fi faccia mediatamente per 
feconda > e terza 'mano con quella perdita che 
neceirariamente ne rifultarebbe fopra le mercan- 
zie , e ibpra i fudditi negozianti di amendue le 
Nazioni; fi è convenuto ed accordato : che tutte 

B le 


Digitized by Google 



( IO ) 

le mercanzie di Danimarca trafportate fopra ba. 
fìimenti Danefì , venendo dall’Oceano per lo flret- 
to di Gibilterra , o venendo dal Levante , o da 
qualunque altra parte che fiafi del Mediterraneo, 
che faranno fiate sbarcate o depofìtate in altri 
Porti dello ftelTo Mediterraneo , avanti d’ elTere 
portate nelle due Sicilie ; pagheranno , oltre de’ 
diritti accoftumati.il venti per cento del lor va* 
k)re ; il che avrà, luogo non folamente rifpetto 
alle mercanzie di Danimarca, o a quelle, che ve- 
nendo trafportate fopra baftimenti Danefi faranno 
fiate disbarcate e depofìtate in altri Porti del 
Mediterraneo, avanti di arrivare in quelli delle 
due Sicilie ,* ma ancora rifpetto a tutte le mer- 
canzie di ogn* altro Paefe fopra qualche baftimen- 
to di altra nazione che fia , ed anche de* fudditi 
di S. M. Siciliana , che fieno imbarcate , le quali 
nella maniera mentovata faranno disbarcate nelle 
due Sicilie : e perchè Meffina è un Porto franco , 
i fudditi Danefi goderanno particolarmente in 
quefio Porto , come in tutti gli altri fiti egual- 
mente privilegiati, gli .Beili vantaggi, libertà, e 
prerogative , che vi godono e goderanno in av- 
venire -le nazioni le più favorite, ■ 

VII. 

i 

Le Potenze contrattanti daranno ordini li 
più precLfi per impedire' , che i loro rifpectivi 
fudditi vadÌDo a commettere frodi e controbandi 
ne* loro Porci e Stati rifpettivi ; e fe qualcheduno 
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de’fuddiii di una delle due pani fara trovato io 
fragrante delitto e contravenzione ,ria feveramen>r 
te cafìigato fecondo le leggi del Paefe , e collo 
fielTo rigore che un fuddito naturale : a tal effet- 
to , il colpevole che per fottrarfì dalla Giuftizia 
fi folTe falvato e rifugiato fopra il fiio basimen- 
to, farà refo e reSituito agli Officiali competenti 
di giudicarlo, e di farlo caftigare,;e nel cafo che 
il delinquente, dopo eflere fiato giudicato e con- 
dannato , fi fofie fottratto dal cafiigo ' colla fuga 
o in altra maniera, le dette due Potenze s'obblU 
gano reciprocamente , e promettono , che al di lui 
ritorno nella Patria ne farà dato ekmpio , e fari 
cafligato dal proprio Covrano con canto rigore, 
come fe ivi aveffe fatto il controbando. 

Vili. 

Per prendere vieppiù delle giufte mifurc rif 
fpetto ai rifpettivi diritti Reali , e per togliere 
ai Negozianti e Padroni di nave ogni occafione 
di controbando tanto pregiudiziale nel Commer- 
cio , particolarmente a quei che traficano di buo- 
na fede , e che fono accoftumati a pagare efatta- 
mente i diritti ; è fiato convenuto ed accordato 
tra le Potenze Contrattanti , che ogni Padrone di 
baftimento farà obbligalo di d^re demrp le prime 
ventiquattro ore, dopo il fuo arrivo =in nn Porto, 
la fua dichiarazione firmata in buona' e debiti 
forma delle mercanzie che vorrà dijibarcare.e di 
quelle che avrà io penfiere di trattenere a bordo 
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per trafportarle altrove , (enza però pagare altri 
diritti , che di quelle che disbarca e vende effet- 
tivamente . Ma (e il Padrone dei basimento non 
fapeffe fcrivere , nè parlare il linguaggio del Pae- 
fe, potrà darla egli niedefimo a bocca, o per mez- 
zo del Confole, o del Viceconfole ,o del Cancel- 
liere del Confolato della fua Nazione , ed in man- 
canza di quelli , per mezzo d’un interpetre , per 
eflèrejpofta nel regiftro della Dogana, colla clau- 
fula efpreflTa , così nell’ uno come nell’ altro cafo, 
che la mercanzia , che all’ arrivo non farà fiata 
mentovata nella dichiarazione per' clfere sbarcata, 
non potrà in feguito effere dichiarata nè intro- 
dotta ; e che, fin a tanto che non fiali confegna- 
ta la fuddetta dichiarazione , non ufeirà alcuna 
fpecie di mercanzia nè meno in piccioliffima quan- 
tità ; e ciò fi praticherà anche per gli fiefii ba- 
gagli , quand’ anche non contenelTero cofa che 
tfoffe foggetta ai diritti ; i quali bagagli hon fi 
pocraiHio ritirare dalla nave fenza un ordine in 
fcricto delDirettore' delle Dogane , e fe non coll* 
efilfienza d* xm> Officiale delle Dogane medefime . 

^ . I / in' ' : ! 1 ' 

a;.-:- - ■ IX. ‘ ’ ■ i 

‘ ^ Si faranno le dichiarazioni per numero dì 
balle, botti, caffè, mezzeballe, mezzebotti , mez- 
secafifei&c. per le mercanzie di pefo,e per quel- 
le di mifura e. di cannaggio, per numero di pez- 
ze con il cannaggio di ogni pezza , per centina- 
H , m%Ua)a“ ' guarniture , ed affortimenti . Se fi 
*' 1 « . tro» 
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troverà qualche errore nella dichiarazione , fi do^ 
vrà foggiacere- alle pene ftabilite negli ftatuti e 
regolamenti del Paefe fatti per gli fudditi natu- 
rali . Non fi potrà però confifcare un baftimento, 
ed i generi che folTero debitamente dichiarati , per 
■tm femplice errore, che folTe caduto nella dichia- 
razione ; ma le mercanzie , che non faranno fiate 
dichiarate , faranno foggette alla confifca ; e co- 
lui che avrà commefiTa la frode farà inoltre te- 
nuto a pagare il doppio de’dirittì prefcritti dalle 
tariffe per tali mercanzie ; e fe un Padrone di 
naveiveniffe a commettere una tal frode , e con 
ciò incorrere nelle fuddette pene , fi potrà feque- 
firare ed arrefiare il di lui baftimento fin a tan- 
to che le abbia • pagate ,o data buona e fufficien- 
te cauzione per l’alficuranza del loro j>aganiento. 
Ma fe-un Padrone di nave venilfe a dichiarare 
e raanifeftare delle mercanzie , che non avrà fa- 
puto effere proibite e. vietate -, non faranno -tali 
mercanzie ed effetti confifcati , ma gli farà per- 
mefib di riforti rie e portarle altrove , fenza effe- 
re in tal cafo fottopofio a pena alcuna. 




( 

E' fiato ftabilito e convenuto , che non fi fa- 
ranno che due vifite, l'una all’arrivo, e l’altra 
■alla partenza . Quella all’ arrivo fi farà prima o 
dopo il disbarco di tutte o di parte delle mer- 
canzie all’arbitrio dei Direttore delle Dogane, il 
quale avrà cura di comunicar^ fenza ritardo al 

Vifi- 
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Vifitatore la dichiarazione , acciò faccia la vifita, 
e n proceda con diligenza al disbarco delle mer- 
canzie ; durante il quale , fi potranno mettere a 
bordo tre Soldati, per impedire che non fifiravj 
qualche mercanzia , e farveli reflare finché la vi- 
hta ha fatta: parimenti fi farà la vifita alla par- 
tenza , avanti o dopo 1’ imbarco , di tutte o di 
parte delle mercanzie , ad elezione del Direttore 
delle Dogane , il quale non mancherà di dichia- 
rarlo fenza ritardo e follecitamente , come fi è 
detto di fopra.per non trattenere o ritardare la 
partenza del basimento. Di più le ..due Parti con- 
trattanti daranno ordini precUì , e piglieranno 
convenevoli mifure , acciocché tali vifite fi faccia- 
no con ordine , e cosil tale celerità , che le mer- 
canzie non vengano a foffrire pregiudizio alcuno: 
potendo il Confole, o qualche altro da fua par- 
te , afiiftervi : fepza però che polla ritardare la 
vifita , né caufarvi il minimo oftacolo , clTendo 
confidexato come un feroplice tefiimonio. 


XI. 


Se le mercanzie , che refiano a bordo d’ un 
baftimento per effere trafportate in altro Paefe , 
fono proibite per Coftituzione dello Stato , o per 
ordinanza del Sovrano ; il Padrone del bafliroento 
farà obbligato, di depofitarle a fue fpefe ne' ma- 
gazzini Reali , fe vi farà luogo , ovvero in altri, 
fotte chiave del Direttore delle Dogane , fin a 
tanto che venga il tempo della fua partenza , da 

dove 
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dove le ripiglierà , fenza però pagare altro di- 
ritto che l’ affitto del magazzino particolare , nel 
quale faranno refiate in depofito le dette mercan- 
zie , fecondo il prezzo convenuto col proprietario 
del magazzino: ovvero fi potranno mettere a bor- 
do tre foldati al più , che vi dimoreranno fino 
alla partenza del baftimento , per impedire qual- 
che furtivo trafporto; e quefio, o il detto di fo- 
pra, ad arbitrio del Direttore delle Dogane. Ma 
fe tali mercanzie non fono proibite, ma folamen- 
te fottopofte a’diritti non fi potrà obbligare il 
Padrone della nave a depofitarle ne’ magazzini 
Reali o particolari, ma folamente a depofitarne i 
diritti (i quali gli faranno reftituiti alla fua par- 
tenza), ed a ricevere a bordo i detti tre Soldati: 
ben intefo che quefti non potranno ( fotto ligo- 
rofe pene) ingerirfi in cofa alcuna dell’interiore 
del baftimento, nè efigere o ricevere ricompenfa 
o donativo. Ha in danaro o fia in. mercanzia : e 


nè meno alcun conimeftibile per fuo alimento * 
efièndo efli obbligati di provvederfene a loro pro- 
pria fpefa . Se non ofiante 1’ aftlfienza de* detti 
Soldati , fi facefie controbando,fen^ che' potefie- 
ro impedirlo, potranno efii chiamar £bccorfo,per 
prontamente rimediarvi , fecondo e fotto le me- 
defime pene , che in fimil cafo fi procederebbe 
contro quei della fiefia Naziot^ , e delle Nazioni 
più favorite. Quando poi i fudditi refpettivi non 
trovino il lor profitto e beneficio a difcaricare o 
vendere in tutto o in parte il carico d’un bafti- 
mentÒ in un luogo. Città , o Baja , nella quale 
. . fono 
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fono entrati volontariamente , p coftretti da tem- 
pefìa ; non ne faranno altrimenti obbligati , ma 
avranno intiera libertà, e potranno fenza minima 
oppofizione partire e andare ovunque troveranno 
convenevole , fenza pagare per la loro nave e fuo 
carico , pedaggio , Dogana , Gabella , o altro di- 
ritto, qualunque pofTa elTere,che per quella par- 
te di mercanzie , che avranno (limato a propofi- 
to di fcaricare e vendere . 

Xlf. 

' 

I vafcelli da guerra potranno reftare ne’Pord 
rcfpettivi fenza elTere vifitati , ufando però delU 
dovuta difcrezione ; ma fe venilTero a farvi con- 
trobando , e che ne foffero fatte querele al Mini- 
ftro della loro Nazione, quehi dovrà immediata- 
mente ed eifettivamente rimediarvi , o con far 
ceifare fubito il controbando , o con far partire i 
vafcelli che lo faceflero . Quefti vafcelli da guer- 
ra però non potranno reftare ne’ Porti refpettivi 
in numero , che polTa dare fofpetto ; cioè non po- 
tranno eftere più di tre . Saranno inoltre obbli- 
gati di dar parte al Governatore del motivo del- 
la loro dimora ; e fe per cagion di tempefta en- 
traftero in maggior numero , faranno obbligati di 
partire fubito dopo efterfi riparati , e provveduti 
del neceflTario. ' ‘ < 

XIII. 

Nelle cafc , magazzini , o botteghe de’Nego- 

zianti 
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zìanù o altri fudditi d’ una delle due Potenze 
contrattanti , che dimorino ne’ Stati dell’ altra » 
non fi potrà fare vifìta delle mercanzie già in- 
trodotte , però permeflTe , fotto pretefto che non 
ne fieno fiati pagati i diritti , nè fare fopra di 
ciò perquifizione alcuna ; fe non fe quando la 
mercanzia fofie forprefa nell’iftante medefitno del- 
la fua introduzione nelle cafe o nei magazeni; 
nel qual cafo farà fottopofta alla confifcazione ; e 
gli autori e trafugatori del contrabando faranno 
fottopofti alle ftefie pene , come un fuddito natu- 
rale, o come ogn’ altro della nazione la più fa- 
vorita, che fofie caduto in finiile contravenzione; 
ma fe vi farà lofpetto e forti indizj, che vi fie- 
no in una cafa o in un magazeno mercanzie 
proibite , o per le ordinanze dello Stato o per 
non efiere fiate dichiarate , fi porrà in ogni tem- 
po fare la vifita , alla quale colui , che farà ri- 
cercato .avrà la libertà di chiamare il fuo Con- 
fole , il quale però vi afiifierà come femplice te- 
fìiir.onio , fenza che per afpettarlo pofla riiardar- 
fi la vifita; o ch’egli fiandovi prefente pofTa ri- 
tardarne il corfo.o recarvi impedimento alcuno; 
e fe faranno ritrovate mercanzie proibite , colui, 
al quale apparterranno, farà fottopofto alle ftefie 
pene che un naturale del paefe,che avefie com- 
mefiTo un limile delitto : però in qualfivoglia de’ 
fudetti cali non fi potrà metter mano a’ dilui li- 
bri , lettere , e fcritture , e nè meno chiederne 
per tal caufa l’efibizione in giudizio , fe non fo- 
lamente quando potefie fervir di tede nella fot- 
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nazione del proceflio , e fi tratterà di fentenziar- 
k>: e ciò affine di abbreviare i dibattimenti del- 
le procedure , e per minorare le fpele : nel qual 
cafo non fi leveranno dalle mani del Mercante, 
che folo per riconofcere puramente e femplice- 
raente ciò che farà Toggetto della queftione ; e 
farà permeflTo ad ogni Negoziante e Mercante di 
avere i fuoi libri e fcritture in quel linguaggio, 
idioma, e in quella forma e tenore , che giudi- 
carà a propofito. 

XIV. 

Se un Suddito delle due Potenze contrattan- 
ti verrà a tnorire negli Stati dell’ altro fenza 
aver fatto teftamento , o nominato 1’ Efecutore 
teftamen tarlo; il Confole o Vice-Confole della di 
lui Nazione, ed in loro mancanza o afiènza . il 
Magiftrato- di quel luogo, farà fare fedele Inven- 
tario di tutti i di lui beni , ed effetti mobili ed 
immobili , per rimetterli ai fuoi eredi ; fenza for- 
malità, nè procedura giudiziaria fopra l’efibizione 
de* documenti e titoli comprovanti il loro diritto 
alla fucceliiooe , attesati che fieno per autentici 
dal Minifiro della loro nazione ; fenza che abbia 
a mettervi mano il Fifco del lut^o : ed in cafo 
che vi folTe contrailo per l’eredità tra due o piò 
pretendenti', allora i Giudici del luogo decide- 
ranno e giudicheranno il procelTo con fentenza 
diffinitiva : ben intefo però , che fe nella eredità 
'vi faranno beni immobili, quelli faranno fogget- 
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iti ai Pefi Regali publicì , e particolari , a* quali 
Ranno foggetti gli altri beni della (telTa naturai 
Se però folTero palTati cinque anni fenza che il 
Coufole o altro pretenfore folTe comparfo per ri- 
chiamare 1’ eredità , allora la medeGrna farà der 
voluta al Fifco . 

XV. 


I beni , mercanzie , carte , fcritture , libri 
de’ conti , e tutto ciò , che potefTe fpettare ai 
fudditi refpettivi delle due Potenze contrattanti, 
n oni ne’ Stati dell’altra , fpetteranno immedia- 
tamente ai loro Eredi , che faranno prefenti , e 
maggiori. Ovvero i Tutori , o Efecutori Telia- 
mentarj , o gli autorizati » fecondo l’eligenza del 
cafo, potranno ancora prenderne immediatamen- 
te il polTelTo , amminiRrarli i e difporne libera- 
mente, fecondo di ragione. Ma gli eredi elTeudo 
aifenti , o minori ^ ed anche gli eredi maggiori 
che faranno alTenti , non ci avendo ancora prov- 
veduto per ie ftelTi o con loro procura ; allora i 
beni, mercanzie, carte, fcritture, libri de’ conti, 
ed ogn* altro che apparteneva al defonto , faran- 
no inventariati da pubblico Notajo, colla prefen- 
za del Giudice ordinario, accompagnato dal Con- 
fole o altro Mini Aro . e da due Mercanti della 
Mazione : e fulT^uentemeote depofìtati in potere 
di due o tre Mercanti, che faranno nominati dai 
detto Confole o MiniRro , acciò fieno cuRoditi e 
confervali a beneficio de’ Pxoprietarj , e. dei Crer 
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ditori . Ne’ luoghi poi , ove non vi fiano ConfoU 
nè altri Minifìji ^ tutto il fopradetto fi farà alla 
prefenza di due o tre Mercanti della Nazione , 
che vi faranno chiamati e defiinati colla plura- 
lità de* voti . 


XVI. 

Sarà permelTo ai fudditi de’ due Re Contrat- 
tanti di tenere e continuare il lor commercio co’ 
nemici' dell’altro, portar loro fenza impedimento 
alcuno ogni forte di mercanzie , eccettuate quel- 
le chiamate comunemente di Contrab.indo , le 
quali quà fotto faranno nominate , e fe ne farà 
la defcrizione ed enumerazione; a meno che non 
fia ad una Città, Porto, o luogo da quello af- 
fediatì : nel qual cafo gli farà tuttavolta libero 
il vendere le lor mercanzie agli alTedianti ; ov- 
vero trafportarle e venderle in qualfivoglia altra 
Città, Porto, o Luogo , che non fia alTediato . 
I Vafcelli liberi venderanno le mercanzie libere , 
e fi riguarderà come libero tutto ciò che farà 
ritrovato fopra Vafcelli appartenenti ai fudditi 
dell’uno e dell’altro Re, ancorché tutto il cari- 
co, o parte del medefimo , appartenga a* nemici 
delle dette Maeftà loro ; eccettuate però le mer- 
canzie di controbando , come fìà detto di fopra. 
Parimente è flato convenuto , che quefta libertà 
medefima debba ftenderfi anche alle Perfone, che 
navighino su di Vafcello libero; di maniera che, 
febbene fieno nemiche di una delle due Parti , 
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ilon faranno levate dal Vafcello Ubero , fe non fe 
foflTero Genti di Guerra aU’attuai feivigio de’dec- 
■ti Nemici.-- . , •, 

■i XVII. . ; ! 

■Sotto il genere di mercanzìe di controbando 
fono folamente comprefe T armi a fuoco , ed al- 
tre forti , con i di loro fortimenci , come fono 
cannoni , mofchetti , rportari , petardi , bombe , 
granate , cerchi, impeciati, forchette , bandoglie- 
re, polvere, meccia, falnitro, palle, picche, fpa->^ 
de, morioni, elmi, corazze , allabarde , lancie, 
fpuntoni , cavalli , felle di cavallo , fonde dì pi- 
ftole , portafpade ; e generalmente ogn’ altro af- 
fortimento ferviente all’ufo della Guerra:! qua- 
li-effetti e mercanzie non faranno- però riputati 
di controbando, fe non nel.cafo , che fi portino 
in Paefe nemico , e non altriraente . Q:iali mer- 
canzie di controbando faranno confifcate , reftan- 
'do per altro in libertà il Baftinaento colle altre 
mercanzie ; e non farà permefiTo per tale caufa 
di efiggere dal Padrone dell» nave alcuna pena 
pecuniaria, nè alcun diritto fotto precedo di vi- 
fita o procedura, fotto qualunque altro precedo, 
che poffa eflTere. 


XVTIL 

r * * 

In quefto genere di mercanzie di controban- 
do non fi comprendono i frumenti , le biade , ed 

altri 
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altri grani di qualfìfia natura e fpecle che fieno; 
moltomeno ancora i legumi , c^U , vini , fali , e 
generalmente luttociò , che concerne, all* alimen- 
to e foftentaraento della vita; nè pure vi fi com- 
prendono le peci , refinc , le vele , i canapi e cor- 
daggi , nè i legnami di fabbrica e di carpenteria . 
'Il ferro, l’acciajo , il rame, l’ottone ,e tutto ciò, 
che può eflere fabbricato di quefti metalli , tutte 
fono mercanzie permefie ; e perciò tutte quefte 
cofe fi potranno Tempre vendere e trafportare co- 
me le altre mercanzie , anche ai luoghi pofledu- 
ti ed occupati da un nemico dell’ una delle due 
Corone,, purché non fieno aflediati o bloccati. 

• XIX. • 

Per togliere ogni equivoco o incertezza , ri* 
fpetto al chiamarli un luogo afiediato o bloccato^ 
è fiato fiabilito.clie niun Porto marittimo debba 
efiere riputato attualmente afiediato, o bloccato, 
fé non è talmente chiufo per due Navi almeno 
dalla parte di mare, o da una Batteria di Can- 
noni dalla parte di terra , che non polTa azzar- 
darfene 1* entrata , feoza efporfi ad una fcarica di 
Cannonate . 

XX. 

Per prevenire ogn’ interpretazione dall’ una 
o dall’ altra parte, .è fiato ftipulato , che in cafo 
di Guerra improvifa e non preveduta . quando i 
Sudditi deli' una o dell’altra Potenza, ignari del- 
la 
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Ja rottura avranno imbarcato in una nave ne-’ 
mica le loro mercanzie, non faranno quelle fou 
topoHe ad una confìfca , che non han potuto nè 
dovuto incorrere ; ma aU’oppofto faran loro fe- 
delmente reftituite, fenza che paghino impolìzio- 
ne alcuna o diritto : ciò che dev’ eflTere intefo e 
s’intende de’baftimcnti e de’ beni de* proprj fud- 
diti , quando l’ uno de’Sereniffimi’ Oontraltanti 
entra in guerra con l’altro, e così ancora delle 
mercanzie imbarcate Ibpra Navi d’ una Potenza 
terza, la quale divenga nemica d’unode^duc Se- 
reniflìmi Contrattanti , e per togliere a - quello 
riguardo ogni occafìone di difputa,fi è convenu-' 
to di certi fpazj cd intervalli di tempf accorda- 
ti fecondo la diUanza de’ luoghi, cioè di fei me- 
li dopo la dichiarazione della Guerra per le mer- 
canzie imbarcate nel Mar Baltico e nei Norte al 
capo dì Norvegia fino all’eftremità del canale’ 
d’ una parte e dell’altra in qualunque' Porto che 
fia del Mediterraneo: medefi marne nte in fei melii 
per le mercanzie che vengono da più lontano 
dello Stretto di Gibilterra lino alla linea Equi- 
noziale; ed in termine di un anno per tutte quel- 
le che fono fiate imbarcate nel medefimo fpazìo 
di tempo al di Ik della detta linea in qualunque 
Porto del mondo che fia ; il tutto affinchè i fud- 
diti rifpettivi delle LoroMaefià Contrattanti ab- 
biano fufficiente tempo per prevcriire ogni forte 
d’inconvenienti . Ma le mercanzie ,, che fpirati l 
fuddetti termini faranno trovate a bordo d’ un 
vafcello nemico, o fopra nave di Potenza terza, 

che 
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che fofle divenuta nemica di uno de* Sereniflìmi 
Contrattanti , faranno effe fc^gette a confi fca 
della fteffa maniera, che fe apparteneffero a’fud- 
dki medefimi de’ nemici . , 

• . XXI. 

! ' Niun Padrone di ba'ftimento potrà ricevere 
al fuo bordo alcun fuggitivo fuddito della Po- 
tenza, in porto della quale fi troverà ancorato, 
e meno preftargli asilo ; ma al contrario , fe al- 
cuno venifiè a rifuggiarfi , il detto Padrone del 
bafìimenco farà tenuto a dilcacciarnelo, e trovan- 
dovifr, rimetterlo e confegnarlo alla prima richie- 
fìa del Governo : in mancanza di che , ed in ri- 
fiutandolo , farà libero di fare ogni perquifizione 
nel baftimento, per errarvi il fuggitivo , dando- 
ne preventivamente avvifo al Conlole o Vicecon- 
fole della Nazione, acciò afiifia , fe io giudica a 
propofito , alla ricerca ed arrefto del fuggitivo; 
e per vigilare alla ficurezza del baftimento , nel 
cafo che s’ immaginaffe , che lotto pretefto della 
ricerca d’un fuggitivo, vi fi voleffe praticare qual- 
che difordine » ^ - 


Per prevenire ed evitàre ogni difcoi-dia e 
inimicizia dall’ una' e dall’altra parte, è flato ri- 
foluto, che trovandoli una' delle Parti impegnata 
nella Guerra i vafcelli , ed i baftimenti apparte- 
nenti ai fudditi dell’altra faranno neceffariamente 
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muniti delle lettere di mare , le quali conterran- 
no il nome , la proprietà e la grandezza del va* 
fcello; come pure il nome del fuo Padrone o Ca- 
pitano , ed il luogo della di lui abitazione ; il 
tutto fecondo 1’ efem piare , che farà ingiunto al 
prefente Trattato ; di forte che apparifca chiara- 
mente e fenza il minimo equivoco , che tal va- 
fcello appartiene realmente ai fudditi dell* una' o 
dell’altra Potenza. Quefte lettere di mare faran- 
no rinovate ogni anno , le fi dà il cafo , che U 
vafcello non impieghi più d’un anno nel fuo viag- 
gio . £' fiato ancora convenuto-^ che quefie forti’ 
di vafcelli carichi faranno non folamente municr 
delle di fopra mentovate lettere , ma ancora de* 
certificati contenenti le fpezie del carico, il luo- 
go donde il vafcello è partito , e quello del fuo' 
defiino; parimente conforme aH’cfemplare ,che fi 
vedrà in feguito del trattato; affine di verificare 
e difiinguere le mercanzie proibite da quelle che 
non lo fono: i quali certificati faranno fped iti da- 
gli Officiali del luogo donde il vafcello fortirà, 
fecondo i loro ufi e cofiumi . , 

XXIIL • ' . ' 

Se un Vafcello da guerra o un Armatore dì 
una delle* Potenze Contrattanti venifle ad incon- 
trare un vafcello mercantile dell'altra Potenza , non 
fe gli avvicinerà che alla portata* del* Cannone , e 
invierà al fuo bordo una fcialuppa ; in cui, a' dì 
più della marineria che là governi , vi faranno 
• D tre 
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tre perfone per entrare nel detto vafcello mercan- 
tile , ed efaminarne la Patente ; dopo di che gli 
lafceranno continuare il Tuo cammino fenza alcun 
ritardo, imbarazzo, nè impedimento alcuno: ma 
al contrario aggiungeranno ai buoni ufficj d’amU 
fià e fraternità tutti quei foccorfi , che poteflTe a-r 
vere di bifogno : e fé fanno lo Oelfo cammino, i 
vafcelli di guerra faranno obbligati di proteggere 
e difendere il vafcello mercantile contro ogni at- 
tacco ed infulto. Per la lìcurezza di limili incon- 
tri . le Loro Maeftk ordineranno efprelTamente a’ 
Comandanti deMoro vafcelli da guerra, ed atutt* 
i loro Armatori , di portarli col vafcello mercan- 
tile delPaltra Nazione in maniera, che in niente 
abbia motivo di lagnanza ; di trattarlo da ami- 
co, e d'impedire che Ha maltrattato ; nè forzato 
> fare , falfe dichiarazioni fopra la quantità e qua- 
lità del fuo equipaggio e del fuo carico , dopo 
averli legittimati con i convenuti certificati . Se 
poi qualcuno , malgrado ordini tanto precifi , 11 
porterà altrimente , il Capitano del vafcello da 
guerra o 1' Armatore . che avrà ordinata , com- 
melTa.o tollerata una limile controvensione , farà 
gaftigato nella maniera fegu ente ; cioè, che il 
vafcello prefo lìa fubito reftituito con tutto il fuo 
carico , anche colle mercanzie di controbando , che 
vi lì folTero trovate , fopra le quali in tal cafo 
nulla avrà a pretendere; a meno che in feguito 
non lì trovi , che fieno fiate portate al nemico; 
il Capitano del vafcello da guerra farà privato 
del fuo impiego, e fi leverà all'Armatore la fua 
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comminione , fenza che abbia a fperare di arma- 
re nel corfo del tempo che durerà la guerra ; di' 
più TArmatore , come pure il Capitano del va- 
icello da guerra pagheranno una multa di due 
mila feudi, e foddi&feranno tutc'i danni . Di più 
i marinari, che fi faranno lafciati indurre a tale 
violenza , faranno rigorofamente gafligati , ed il' 
• tutto fi efeguirà fenza ritardo e fenza tergiver- 
fazione . 

XXIV. 

Quando un baftiroento fuddito d* una delle 
Potenze contrattanti venilTe a naufragare fulle 
Cotte del dominio dell’altra, apparterrà, al Con- 
fole o al Viceconfole delia fua nazione ( privati- 
vamente di ogni altro ) di raccogliere le mer- 
canzie fai vate , e ricuperare gli avanzi del batti- 
mento, per renderli al proprietario , fenza che 
-altra perfona , dopo di elTere ttaco riconofcluto il 
battimento, abbia a mettervi mano; a meno che 
non fia chiamata in foccorfo , o che nel luogo» 
ove farà feguito il naufragio , non vi fieno feia- 
mofTatori ttabiliti con Kegia autorità ; nel qual 
cafo fi dovrà fervire de’medefimi : ben intefo , che' 
venendo quegli ad eccedere, i Governatori c Ma- ■ 
gittraii de' luoghi, a* quali ne farà fatta querela, 
dovranno porvi rimedio , e fare reintegrare il 
Padrone del vafcello di tutt* i danni » e d'ogni 
fpefa non dovuta. E fe nel luogo, ove farà fuc- 
ceduto il naufragio , non vi fotte Confole o Vi- 
ce-Confole, il Governatore del luogo darà al Ca- 
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pitano tutti quei foccorfi , che dall'attenzione 
dovuta ad una nazione amica e dalla carica fi ri- 
chiedono in congiunture cotanto difgraziate .Nell’ 
uno e nell'altro cafo regolerà con equità le ri- 
cognizioni dovute alle genti , che avranno trava- 
gliato nel fai vare le mercanzie e gl’ altri effetti 
del Baftimento, e gafligherà con rigore chiunque 
avrà caufato del danno, o trafugata alcuna mer- 
canzia o altro effetto . Le mercanzie foraftiere, 
che fi faranno falvate , fe fi vorranno vendere 
nel Regno, pagheranno i diritti ordinar) : offer- 
vandofi però, conforme l’ equità, il guafto ed il 
danno che avranno fofferto ; ma fe fi vorrà tra- 
fportarle fuori Regno , non pagheranno cofa al- 
cuna . Se poi fono provenienti dal raedefimo Sta- 
to , e che il Padrone del Vafcello per ragione di 
avaria , guado , o per altro motivo non dimaffe 
di portarle altrove, ma di venderle ; cafo che i 
diritti' di quede medefime mercanzie quando fo- 
no eficate nei Regno foffero più alti di quei che 
fi farebbero pagati per edraerle ; allora vi fi ag- 
giugnerà folamente il fopra più di quello che già 
farà dato pagato; ma fe quede duefortididirit- 
ti/faranoo, eguali , o che la feconda fia minore 
della prima, nulla pagheraffi di nuovo,- e neppu- 
re fi potrà pretendere la redituzione dell’ ecce- 
dente del maggior diritto, che foffe fiato pagato 
per le, dette mercanzie alla loro fortita . Si fup- 
pone però , che il Padrone della Nave naufraga- 
ta avrà efattamente pagato i diritti del fuo cari- 
co fatto nel Regno; poiché altrimente gli effetti, 
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che fi troveranno ufciti in controbando, faranno 
confifcati , come pure il baftimento , fe fi è fal- 
vato , con tutto il di più dell’ intiero carico , fe 
fi proverà coftantemente che gli effetti fortitì in 
controbando eccedano la terza parte del carico . 
Se un vafcello o altro bafiimento naufragaffe in 
maniera che reftaffe fomraerfo, o che il Padrone 
foffe flato obbligato di gettare il carico in ma- 
re; gli effetti che faranno flati pefcati , o quelli 
che da loro fleffi faranno venuti alla fpiaggia , 
non apparterranno per privilegio alcuno a chi fi 
fia del paefe dell’uno o dell’ altro dominio , ove 
farà feguita tale difgrazia ; ma i detti effetti fa- 
ranno confervati da pubblica autorità , e faranno 
reflituiii a quei che legitimamente li richiame- 
ranno ; i quali dovranno pagare le fpefe fatte, 
tanto per averli falvati , quanto per averli cufto- 
diti ; e fe nel corfo d’ un anno , da contarfi dal 
tempo che farà fucceduta la difgrazia, ni uno chia- 
merà tali effetti, d’allora in poi non avrà luogo 
alcuna pretenzione. 

XXV... V- ^ /i 

I baftimenti d’una delle Potenze Contrattan- 
ti , che pafferanno lungo le cofte del dominio dell* 
altra, e faranno coflretti o per venti contrarj.o 
per qualch’ altro accidente a gettare l’ancora, ed 
entrare in un Porto; non pagheranno diritto al- 
cuno, quando non vi fi voleffe sbarcare mercaiv- 
2ia ; ma fe il mal tempo continuando, foffero 
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obbligati a trattenervi^ molti giorni , o avelTero 
bifogno di rairettarfi ,e che per fupplire allafpe> 
fa fi ftimafle necefTario di sbarcare e vendere par- 
te della caricata mercanzia ; in quello cafo lì do- 
vrà dare dichiarazione della quantità della mer- 
canzia, che fi vorrà sbarcare , e pagarfene i di- 
ritti. Durante il lor foggiorno fe gli metteranno 
a bordo guardie per impedire ogni controbando; 
e fe ciò non ofiante poi fi sbarcafie maggior 
quantità di mercanzie di quella che ne fofle fia- 
ta dichiarata, fi pagheranno i diritti deli* intiero 
carico . 

XXVI. 

I fudditi refpettivi faranno foggetti a tutt’i 
regolamenti, ordinanze, ed editti fatti e da far- 
fi dalle due Potenze Contrattanti ne* loro Stati , 
pel buon ordine delle Dogane , per la conferva- 
zione ed efazione de* loro diritti : ed in cafo dì 
controvenzione fc^giaceraono alle pene commina- 
te nelle ftefie ordinanze, editti , e regolamenti; 
e confeguentemente i due Sereniflimi Re ne da- 
ranno gl*ordini precifi e necelTarj ai loro fudditi. 

XXVIf. • 

I fudditi dell’uno de’Sereniflìmi Re Contrat- 
tanti non faranno diverfatnente trattati negli Sta- 
ti dell’altro, nè più gravati , che i fudditi na- 
turali , ne* loro contratti e vendite di mercanzie, 
cosi nel prezzo come in tutt* altro ; ma la con- 

di- 
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dizione di foraftiere e di fuddita naturale farà, 
eguale e Amile; talmente die farà, loro fomtnini- 
iìrata pronta e imparziale giuflizia in ogni oc» 
correnza ; e particolarmente nelle Dogane ed Of- 
fici faranno trattati con dolcezza e cortefìa , e 
prontamente fpediti ; di maniera che avendo pa- 
gato a uno degl* Officiali deiiinati , o depoGtato 
in pubblico luogo tutte le taffe , che avrebboa 
dovuto pagare a differenti O.tìciali , polfino libe- 
ramente andarfene fenza effere obbligati ad af- 
pettare il commodo di ciafcun Officiale in parti* 
colare, e le loro ricevute. 

XXVIII. 

Se fuccedeffe, che per crediti o altre legiti- 
me pretenfioni contro i fudditi delle due Coro- 
ne , o contro quei d’altre nazioni , i fudditi me- 
deGmi delle due Parti Contrattanti Geno obbliga- 
ti di ricorrere alla giuftizia ; i Tribunali ed i 
Magiftratì, ne* quali farà, l'affare introdotto, fom- 
miniftreranno loro pronta e fpedita giuftizia , a 
Gne di non ritardare i viaggi , che i negozianti 
dovranno fare per il loro commercio. In quelle 
occaGoni far'a lecito ai fudditi delle due Corone 
di mettere i loro intereffi nelle mani di qnelPAv- 
vocato o procuratore , che gli piacerà ,* e niuno 
fotto titolo di carica , privilegio , o dignità che 
abbia nei Regni delle due Potenze Contrattanti, 
potrà ritirarli dal profeguimento delle azioni le* 
gitimamente intentate , nè ottenerne alcuna di* 
chiarazione pregiudiziale alla pane contraria. 

XXIX. 
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XXIX. 

I Mercanti « Capitani di Vafcelli , Padroni 
di Nave , Marinari , ed altri ; i Vafcelli e gene- 
ralmente tutte le mercanzie e tutti gli effetti 
dell’altro Alleato, de’fuoi fudditi e abitanti, non 
potranno effere fequeftrati, trattenuti , nè coftret- 
ti con violenza a nome del pubblico o di un par- 
ticolare , in virtù di qualche editto generale o 
fpeciale che fiali, nelle Terre, Porti, Rade, Ba- 
je , e Stati dell’altro Re per fervizio pubblico, 
anche per difefa e confervazione dello Stato ; me- 
no ancora per alcun fervizio particolare : il che 
per altro non potrà aver luogo negl’arrefti e fe- 
queftri , che faranno fatti per le vie ordinarie , 
per ordinanze ed autorità di giufiizia , per debi- 
ti o per delitti commelfi ; nel qual cafo fi pro- 
cederà fecondo le leggi e le regole della giuftizia. 

XXX. 

Non foffriranno nemmeno i Serenifiiml Contrat- 
tanti che fi feduca , cofiringa , e fi arrolli perfo- 
na alcuna degl’ equipaggi de’ Vafcelli appartenen- 
ti ai loro fudditi: il qual cafo arrivando, il ma- 
rinaro che farà fiato foitratto, farà prefentato e 
refo alla prima richiefta del Confole della Nazio- 
ne , o del Capitano del Vafcello, ovvero di colui 
che lo richiamerà da fua parte; e gl’OlBciali , a’ 
quali ne farà fatto ri coKo , daranno in ogni fimil 
.... occa- 
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occafìoDe la più efatta e la più pronta afliHeoza: 
pari giufìizia Tara fatta a tutt’i fudditi delle due 
Corone, e li ftenderà anco per gli loro domeftl- 
ci , che veniflero a prender la fuga , e che fotto 
pretefto di qualfivoglia natura ricufaflcro di con- 
tinuare il fervigio. 


xxxr. . 

Non potranno per qualfivoglia motivo che 
fia.eHére confifcati negli Stati rifpettivi i Vafcel- 
li , Navi , Mercanzie ed effetti appartenenti ai 
fudditi de’ due SerenilTimi Ke Contrattanti; a me-* 
no che il procelTo non fia flato fatto colle rego- 
le, e fecondo le leggi, ufi , e coftumi relativi 
alle Mercanzie proibite, e che non fia feguita fen- 
tenza dell’ Ammiragliato. 


XXXII. . . . r 

EfprefTamente ancora è flato convenuto , e fti- 
pulato , che i fudditi delle Maefià Loro non pra- 
ticheranno atto alcuno jd’oflilità o violenza gl’unt 
contro gl’altii , tanto in mare che in terra , Fiu- 
mi , Rade , e Spiagge fotto qualfivoglia nome o 
pretefto che fia ; di maniera che reciprocamente 
non potranno chiedere nè ricevere Patenti , iftru- 
zioni , o commiliioni per armamenti particolari , 
e per far corfo in mare , o lettere volgarmente 
chiamate di rapprefaglia da Prenci pe alcuno oSta> 
to nemico dell* una o dell’ altra Potenza contrat- 

£ tante ; 
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tante; e non potranno in qualunque roanierache 
poflTa effe re , far valere tali Patenti ,commiflio ni, 
o lettere di ’rapprefaglia per intorbidare, roole- 
flare, impedire, o danneggiare i fudditi refpet- 
tivi , nè fare tali armamenti e corfi fotto pena 
d’effere riguardati e trattati come Pirati. A que- 
fto fine promettono reciprocamente le Loro Mae- 
ftk di far emanare , venendo il cafo , rigorofe 
proibizioni fotto fevere pene a’ loro fudditi , di 
commettere fimili Piraterie; e fe non oftante ta- 
li proibizioni , qualcheduno incorrerà, in contro- 
venzione , farà caftigato fecondo le pene dinota- 
le , e dovrà indennizare intieramente quello o 
quelli , fopra de’ quali avrà fatte le prefe . 

xxxm. 

Se una delle Parti contrattanti entraffe in 
guerra con un’altra Potenza, quella che farà Neu- 
trale farà Padrona di ricevere o nò ne’fuoi Por- 
ti , giudicare per buone o cattive le prefe , che 
ii faranno refpettivamente dalle Potenze in guer- 
la, fenza che l’altra poffa obbligarla di procede- 
te più favorevolmente con effa , che colla fua ne- 
mica. La Potenza Neutrale potrà regolarli fenza 
condefcendenza per l’altra , e nella maniera che 
giudicherà conveniente per la ficurezza della na- 
vigazione ne* fuoi mari , Coftiere , e Porti ; e per 
la tranquillità e’I vantaggio del fuo commercio. 
Non foffriranno egualmente le dette Loro Maeffà, 
che ne’ litorali » Porti , e Fiumi del lor Dominio- 

fieno 
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/ieno pTefe lè Navi e Mercanzie de'refpettivi (ii(i- 
diti da’Vafcelli di Guerra o altri, proveduti odi' 
Patente di qualche Principe, Republica, o Stato'^ 
che polTa efl'ere; e, venendone il caTo , inipl^hé- 
raono tutto il lor potere perchè il Vafcello pre« 
fo fia prontamente e debitamente refìituito e ia-: 
dennizaio ogni daimo • ' • . ' > 

- . . ( . . : ' : ■- ' ; 

XXXIV. ‘ 


Per quello concerne alla Religione , i fuddi- 
ti refpettivi delle Potenze, contrattanti faranno 
trattati ne* refpettivi Stati conforme a’ fudditi del- 
lè altre Potenze di Religione differènte' da ^quel- 
la che domina e dovranno contenerfi colla mo« 
defìia e difcrezione conveniente , e di non èffer 
caufa d’alcuno fcandalo nel Pae(e , ove fi trove- 
ranno. . • ! 


nXXXV^ . 


In quanto alla Quarantena , che in certe oc* 
xalìoni potrà effere ordinata neghi Stati deli’ uno 
o. dell’altro de* due .^eceniffinn Gòntrattanxi ,• lì 
offerverà lo fteflb , che* co* .fiidditi naturali-, e 
tutt* al tra-- nazione. ‘ i-r:' '!"f t . v .erri 

0:--ì ' ■■■ "C 

"i, . o XXXVI. < ...là n- .i , : 1 

. , 3 1 o.i j 'L in' )./ c ii d 

Refla ancora' convenuto ;'€hè ini4ntt* l fad* 
detti Articoli fia intefo., che .tutto iquello -è 
lato e regolato per gli fudditi d’una delle Pocen- 
. E 2 ze 
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ze contrattanti , fia egualmente fllpulato e rego- 
lato per gli fudditi dell’altra ; e che debba effere 
rerpectivaraente ofTervato ne’ due Stati, tanto per 
gli uni , quanto per gli altri , un eguale e reci- 
proco trattamento , fenza che fi pretenda o fi penfi 
d’imponere leggi maggiori agli uni che agli altri; 
cioè ne’cafi non eccettuati, o div'erfamente efpref- 
fi nel prefente Trattato , e nelle cofe che non fo- 
no nè contrarie , nè incompatibili colle leggi e 
cofiumanze de* refpettivi Paefi . 

xxxvir. 

I fudditi delle Loro Maeflà godranno reci- 
procamente nel loro commercio, d’ una protezione 
fpeciale tanto per efll,che pe’ loro domeftici , va- 
Icelli , mercanzie , e beni in generale ; colia fiefia 
liberta di tenere i loro regiftri di corrifpondenza, - 
conti , ed altri atti concernenti al loro negozio , 
in tal lingua o idioma , che loro piacerà ; e non 
faranno obbligati , fopra tutto i Confoli , di pro- 
durli' cemtro. loro voglia avanti chiunque Giudice 
o MagifiratOj.che fiafi • nè- in tutto nè in parte» 
fia ,iii tempo dì ^ujérra o. di p^ce ; e le loro pei> 
fone • vafcelli , baftimenti , ed .altri effetti ; come 
altresì le loro pretenfioni , con il loro danaro con- 
tante, non faranno arreflati o fequeftrati per de- 
biti o delitti d’ altri , nè a caufa di pretenfioni , 
che; le Maeftà Laro e le loro Corone poteflTero 
formale li* um coir altra 

-u j!:/ -j., ?*.• •• III ’ii ^ ... 1 1 

- . XXXVIII. 
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XXXVIII. 

Se in avvenire fopraveniflfé da una parte o 
dall’aUra , fia per inavvertenza o altrimente , qual» 
che iiioflervanza del prefente Trattato ; non pei 
quello l’amicizia, l’armonia , e la buona .intelli-. 
genza tra gli Contrattanti farà di fubito inter* 
rotta: ma (reftando fenipre in vigore ilTrattato-, 
e coir intiero fuo effetto ) fi procureranno i re- 
medj convenevoli per levare gl’ inconvenienti ..co- 
me pure per far riparare le controvenzioni ; e fe 
i fudditi dell’ uno o dell* altra Reame Ibno ia 
mancanza , faranno elfi foli puniti e cafiigati fe- 
Ycramente. ,1 

XXXIX, 

Se le due Potenze Contrattanti veniflTero (il 
che a Dio non piaccia) ad entrare in guerra l’u- 
na contro l’altra; i fudditi rifpettivi ftabiliti ne’ 
domini dell’ una o dell’altra avranno due anni di 
tempo per ritirare tutt’i loro beni ed effetti; nei 
che fare fi darà Imco tutta la. libertà . foccorfo , e 
protezione ; farà loro amminifirata la giufiizia, 
come avanti la guerra; e terminati i due anni fi 
daranno loro i Pafiaporti . e fi faciliteranno ine- 
ceffarj paffaggi per ritornare liberamente e ficu- 
ramente alla lor patria colle loro famiglie , beni, 
e navi , fenza che in nulla fieno molefiati per 
motivo della guerra, 

XL. 
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XL. 


Le Ratificazioni di quefto Trattato faranno 
fcambiate qui in Madrid dentro tre roefi dopo la 
fofcrizione, o più preAo, fe farlo fi pofifa. 

In fede di che noi fottofcritti muniti dì Ple- 
nipotenza di Sua Maefià Siciliana « e di Sua Mae- 
ila Danefe abbiamo in loro nome firmato il pre- 
fente Trattato * e vi abbiamo fatti apporre i fi- 
glili delle nofireArmi. Madrid a'6. Aprile 1748. 

Il Principe di y acci — Corrado Iktìef Conte di Vehn. 

L. S* L» S. 


For~ 
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Formolarìo del Pajfàf orto da /fedir $ per gli Vafcelli 
Daneji f in conformità dell* Articolo XKIL 
del preferite Trattato . 

N oi FEDERIGO V. per la grazia di Dio Re 
di Danimarca, di Norvegia, de’ Vandali, e 
de’Goti , Duca di Slefvik , d’Olfazia , di Storma- 
ria e Ditmarfia : Conte di Oldenburg e Delmen- 
horft , &c. &c. Vogliam , che fia noto e palefe a 
tutti ed a ciafcuno , cui queRo noRro Palfaporto 
verrà efibito ; qualmente 

nofìro Suddito ( Padron di Nave) e na- 
turale della Città di ciba facto 

umilmente efporre , che il Naviglio del carico dì 
LaRe il quale porta il nome di 

appartenente ad eflTo ( e ad altri 
noRri Sudditi), e di cui egli folo (ed elTi foli) 
ne ha la proprietà, ritrovali già carico di merci 
non proibite; ond’egli è in iRato di fpedire (far 
fortire ) queRo medefimoNaviglio ( fotto la guida 
del Padrone ) dal Porto 

ove al prefente trovali ancorato , verfo 
e forfè in altre fpiaggie .fecondo- richi«lerk l’op- 
portunità ed il vantaggio de* traffichi , ovvero 
conforme queRo medefimo Naviglio (riReflb Pro- 
prietario) ritrovar pofla il pieno del fuo carico. 
Or eflendofi tutto ciò affermato con giuramento 
dall’ anzidetto noftro Suddito , ci fiamo determi- 
nati di fornire il medelimo unitamente all’efpref- 
fato Naviglio con queRo noRro Palfaporto. 

Quindi preghiamo ed incaricamo , per quan- 
to 
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lo hanno a cuore la noftra amicizia , e refpetti- 
vamente la benevolenza noftra e grazia, tutte le 
Potenze di qualunque terra, o mare , tutt’i So- 
vrani , Principi , Repubbliche , e libere Città, par- 
ticolarmente però quelle Nazioni , che al prefente 
rìtrovanfi in guerra, e i di loro Comandanti , Am- 
miragli , Generali , Officiali; Comandanti , Capita- 
ni , Governatori di Navi , e di Porti , e gli altri 
tutti -, che hanno alcun comando di mare , o di 
porto, co’quali , e co’loro vafcelli , o navi accada 
d’ incontrarli per mare quello nofìro naviglio , o 
ne’porti de’quali voglia ancorarfi : che, a riguar- 
do dell’amiflk, e reciproca unione che pafla fra 
Noi, e ciafcun Sovrano,© Repubblica noftra con- 
federata, non folo permettano all’ efprelTato Pa- 
drone unitanrente col fuo naviglio , equipaggio , 
e carico di prol'eguire liberamente il fuo viaggio 
fenza moleftia veruna , detenzione , o qualunque 
a'tro impedimento; ma come a noftro fuddito,gli 
efibifcano , e gli ufino , fe farà d’ uopo , tutte le 
attenzioni di cortefe benevolenza; fui ficuro, che 
in una limile, o altra circoftanza fperimenteranno 
da Noi , e da* noftri una fcambievole corrifpon- 
denza . In fede di che abbiamo ordinato , che il 
prefente fofcritto di Noftro pugno venga auten- 
ticato col noftro Reale Sigillo , Dato io 
a dì dell’anno 17 
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Pormoìario dei Certificato da fpédirfi per ^ìi PhfceUi 
lìanefi Jecondo V Articolo XXll. del 

prefente Trattato ... • 

N oi Prefidente' Confoli , e Senatori della 
Città facciara fede , e cer- 
tificamo , qualmente a dì dell’ anno fi 

prefentò a Noi perfonalmente 
Naturale , ed abitante della Città , o fia Villag- 
f.io • e collo fteflb giuramen- 

to, con cui vien'egli affretto , ed obbligato al 
fervigio , e Vaffallaggio della Sereniffima Reai 
Maeftà il Noffro Clemehtiflimo Sovrano ci ha di- 
chiarato, che la Nave o fia Vafcello detto • 
. del carico di Laffe ■* 

appartiene al Porto , Città , ovvero Villaggio 
nella ^Provincia È che di detto Na- 

viglio per giuffo titolo ne ha la proprietà egli,' 
ed altri unicamente Sudditi della Sereniffima Rea-' 
le Maeffà il Clementiflirao Noffro Sovrano . Che 
quindi è egli rifoluto e pronto di foriire dal Por- 
to per indirizzarli altrove coll’ef- 

p>eflGu»- N ft v .« ca> w»--d i quelle ' merci'’,"" cìie ven- 
^no accennate nella Schela confegnata a lui da- 
gli Officiali delle Dogane ; avendoci ei medefimo* 
■alTeverantemente aflìcurati fotte ’l mentovato giu-' 
lamento, che la detta Nave appartiene follante* 
a'Sndditi di Sua Reale Maeftà' ^reniffima, e chef 
non reca merci proibite. In fede di che àbbiam‘ 
procurato che quella certificazione foffe’ fofcrittst’ 
dal Sindico di queffa Città, e roborata col noffro' 
Sigillo, ‘Dato’ tc - ^ w 'j c- ‘‘ J 

F Pie- 
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PLENIPOTENZE. 

D CARLO PER LA GRAZIA DI DIO' RE 
• DELLE DUE SICILIE . DI GERUSALEM- 
• ME &c. INFANTE DI SPAGNA , DUCA IH 
PARMA . PIACENZA . CASTRO &c. GRAN 
, PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA &c. 

I N conformi tk del ben yiyq e giufto defiderio, 
che fin dai Noftro Avvenimento al Trono di 
queRi Regni abbiamo confervato di procacciare 
a’NoRri fedeli Sudditi non folo la quiete , ma 
quei poflìbili vantaggi e fodisfazioni , che atten- 
der fì devono da una amichevole corrifpondenza 
di traffico e di Commercio con quelle Nazioni , 
nelle quali incontrafi la medefìma reciproca cor- 
rifpoadenza : e ciò mediante' un Trattato di Com- 
mercio e di Navigazione ^ che pofla renderla fi- 
cura; ed elTendo di Noftro Reale volere , che fi 
Esordi , conchiuda , ed effettivamente fi termini 
fin eonfimile Trattato tra Noi, ed il Serenifiìmo 
t Potentifiimo Re di Danimarca in follievo ed 
Utilità d'ambedue le Nazioni ; per tanto chiaman- 
doci -Noi {^disfatti . ed affidati all' intelligenza, 
efpcrienza , zelo , ed amore al noftro Reale Servi- 
zio di Voi, D. Stefano Reggio di Gravina , Bran- 
ciforte e Gravina , Principe di Jacci , Gentiluomo 
di noftra Camera con efercizio , Tenente Genera- 
le de’noftri Eferciti , Governatore , e Comandante 
Generale di quefto Caftello nuovo, e noftro Am* 
t>afciadore Straordinario preffo del Re noftro Si- 
gnore • c noftro amatiffimo Padre , ci è fembrato 

con- 
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conveniente nominarvi, con ampia autorità 
Plenipotenza , affinchè col Minifiro.o Minlftrì Pici, 
nipotenziarj dichiarato, o dichiarati da S. M. Da* ' 
refe con ugual facoith ed autorità, poffiate in buo- 
na e piovuta maniera trattare » conchiudere , ed 
effettuare il mentovato Trattato di Commerciò e 
Navigazione a reciproco vantaggio e convenienza 
de’ fudditi d’ ambedue le Corone : promettendo, 
come in effetto promettiamo, in vigore della pre* 
fente fulla nofira fede e Reale parola , che am« 
metteremo , e compiremo per Tempre in avvenire 
non folo Noi , ma i nofiri Succefibri altresì , tur* 
IO ciò, che ftipuiarete co’ menzionali Miniftro, o 
IMiniflri Plenipotenziari di 8. M. Danefe per l*ef« 
fettuazione dell’ anzidetto Trattato di Commercio 
e Navigazione : obbligandoci ad offervare efatta^ 
mente , e far sì , che s’offervi , fenza controveni* 
re , nè confentire , che fi controvenga in alcuna 
maniera diretta , o imiiretcamente . A. ul efiRscco, 
e per tutto ciò che poffa neceffarlamente occor*^ 
rere vi diamo e concediamo tutto il potere , au- 
torità, e facoltà, che fi ricerca; accertandovi che 
1* apprwaac ftin , e s r a tifir àre i B u Cw ’l «cmuine , che 
feambievolmeme fi rimarrà d’accordo. In fède di 
che ordiniamo, che fi fpedifi;a,ed in.efibtco fp»> 
diamo la prefente fofcritta di Nofiro pugno, m{^- 
nita del nofiro fegreto figillo,e rubricata dai no- 
firo iofrafcritto Configliere , e Segr^ario di Stato, 
e del Difpaccio . Napoli a’s8/ di 6’enhaii0"r74fr 
'' t I O* I- L . K 'E. ' > - 

L.S. j 

- Giuftj^e GkvacchÌM jii M&itìeaìh^re . ' 

F a NOI 
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N OI FEDERIGO V. PER LA GRAZIA DI 
DIO RE DI DANIMARCA , DI NORVE- 
GIA , DE’ VANDALI, E DE’ GOTI: DUCA 
DI SLESVIK. D’OLSAZIA . DI STORMARIA, 
..E DITMARSIA : CONTE D’OLDENBURG, 
. E DELMENHORST , Scc. &c. 

F Acciam noto e palefe , qualmente elTendo par- 
fo opportuno a •Noi , ed al Sereniffimo , e 
Potentiflimo Principe D.Carlo Ré delle due Sici- 
lie , Noftro fratello , congiunto, ed amico carifli- 
mo, d’intraprendere fra amendue un Rabile Trat- 
tato in vantaggio de* noRrt refpettivi Regni , e 
Stati , ed in aumento del reciproco Commercio ; 
abbiam Noi rlfoluto, pel maneggio e conchiuGo- 
ne del medeGmo, dare ampia corameflìone.e fa- 
coltà all’ llluRre NoRro ConGgliere ìntimo attua- 
le, e da Noi fpecialmente amato, il Sig. Corrado 
Detlef, Conte di Dehn, Signore di Wendhaufen, 
Cavaliere dell’Ordine di Dannebrog , e Miniftro 
Noftro Plenipotenaiario alla Corte di S. M. Cat- 
tolica ; come in vigore della prefente efFettiva- 
fnente diamo » e concediamo al medefimo tutta 
l’ampia commeffione,e facoltà di potere non fo- 
le abboccarli col 'Miniftro del fuddetto Monarca 
delle due Sicilie dimorante alla Corte di Spagna, 
e Tornito alio fteftb Gne d’ una conGmlle ampia 
commefTtone , e facoltà , circa all’ intraprefa dei 
mentovato Trattato, tra Noi , e 1’ anzidetto Re 
deile due Sicilie , di tener feco lui congrefli , e 
convenire col medefimo su di alcuni determinati 
Articoli ; ma di potere altresì perfezionare , e 
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concfthidefe nu atipie, «l vaniag^iofo : prometten- 
do, ed obbligando la nòftra Reale parola, <.lie ra« 
lìficaremo , e fedelmente, adempiremo quanto • il 
detto noflrq Minilirp PlenipoteQziaflo.jtccordeKà. 
tratterà , e conchiuderà coll’ efpreflTato Miniftro 
del Re delle due Sicilie. In fede di che abbia-no- 
prdinato , che la prefente fofcricta di noftro pu* 
gno ila autenticata col nollro Reale Sigillo. Dal- 
la Regia Noftra.Ca{Mtale< Criftiambourg > d’ Afaia 
a’ 27. Marzo 1747.I'. ìM.:'’/ r? -t ' ' ; ! 

FEDERIGO RE. 

L. 8. . . (. a. ' j ! ' . 

R* ‘ - J iv ' A 

- 

. , , 1 ; ■ ' , : Hr, ScJjuìh^ 
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-r R'A T IV ICA Z 1 O N Ia 

l/it Raiificazione di S. M. il Re delle 4ue &cilie> 
Sonore ^ ve^afi nel l. Ihme i ■ > 

i > f ■ •< . ‘ , I 

N OI FEDERICÒ V. PER LA DIO GRAZIA 
RE DI DANIMARCA . DI NORVEGIA, 
- DE’VANDALI E DE*GOTI,DUCA DISLES- 
: VUC; OLSAZIA ■ SIGRMARIA , E DlTMAR- 
SIA ; CONTE DI OLDENBURO E DP DfiL^ 
MENORST &c. &c. 

.c A c i 

F Acciam palefe tanto in Noflro nome come 
de’ Noftri SuccelTori ed Eredi i Re di Da- 
nimarca , di Norvegia &c. , che Noi ed il No- 
ftro iCarifiimo buon Fratello, Cugino, ed Amico 
il Re delle due Sicilie &c. &c., in vantaggio ed 
aumento di un reciproco Commercio de’ Noftri 
Regni , Stati , e Paefi , abbiam giudicato bene di 
conchiudere , ftabilire , e fottofcrivere , per mez- 
zo de’ noftri refpettivi Miniftri muniti delle ne- 
ceflarie plenipotenze , un Trattato perpetuo dì 
Commercio e di Navigazione : e che un tal Trat- 
tato è ftato effettivamente conchiufo , ftabilito, 
e fofcritto in Madrid fotto il dì 6. di Aprile 
profìimo paffato , di cui quefto fi è il tenore . 
Quivi va injèrito il Juddetto riferito Trattato . 

Effendo pertanto ftato di noftro gradimento 
il fuddetto Trattalo perpetuo di Commercio e di 
Navigazione in tutta l’ eftenfione de’ fuoi Artico- 
li, Punti, e Claufole , che fonovi contenute ed 
. tfpieffe; l’abbiamo accettato, approvato , rat ifica- 
' to. 
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to, e confermato tanto in Noftro nome , che ia 
quello de'Noftri Eredi, e SuccefTori i Ke di Dai 
rimarca , e di Norvegia : come di facto io vigor 
della prefente Noi 1’ accettiamo, approviamo, ra- 
tifichiamo , e confermiamo nella maniera la pih 
efficace , che far fi pofTa ; Promettendo in fede t 
parola di Re per Noi , Noftri SuccefTori , ed fi- 
redi d' intieramente tutto ofTervarlo,e adempier- 
lo . In fede , e ficurezza di ciò abbiam Noi fo- 
fcritta di Noflra propria Mano quefta Ratifica- 
zione , avendovi fatto porre il Noftro Reai Si- 
gillo . Friderisbourg a* 19. di Luglio del 
e del' Regno V anno fecondo . 

FEDERIGO R, 


( L. S. ) 
(R.) 


BT. Scindine 
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